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CAPO 1

DISPOBIZIONI GENERALI '

art. 1
OGGETTO DEL REGOLAMENTO E AMBITO DI APPLICAZIONE
1. La pubblicita' eslerna e le  pubbliche
affissioni, + effelluate “néll'amgito del terriiorio
comunale di 'SORA, soﬁo soggette, rispettivamenlie, ad una
imposta ovvero ad un diritto a. favore del Comune,
secaondo le . disposizioni del presente Regolamento, 11
quale disciplina, olire alle modalita' di effelluazione

delle stesse, i divieli e le limitazioni per particolari

forme pubhlicitarie, nell'ottica del preminente

interesse pubblico.
2. Agli effelli dellﬁresente regolamento, per
“"imposta' e :per “diritto“, S;iihiEHQDND rispettivamente
] *imposta camunale sulla pubbiiﬁiiéi ed i1 diritto sulle
pubbliche affissioni di cui al D.bgl. n. 507 del
15711793,
i artq‘Z ' .
CLASSIFICAZIONE DEL COMUNE |
1. AL sensi e per gli effetti deil'art. 2 del
D.il.gt. n. (507 del 15/11/93},11’,Comune di . S0ORA e°
classificato di IV classe, anhdo-avuto alla data del
31/18/92 una popolazione pari a 27.654 unita'.
art. 3
TARIFFé
1. La @Giunla Municipale provvede, entro 11 31

OTTOBRE di ciastcun anno, a deliberare le tarifte della
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pubblicita® e delle affissioni che avranno vigore
GENNAIQO delllfanno successivo. ‘
2. In ctaso di mancata adozione della deliberd
di cui al comma precedente, si inltenderanno prorogé
tariffe in vigore.
i art. 4
?PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI
1. 86i, intendono per “impianti pubblicitari® non
solo quelli) come tali definiti nell'art. 47, comma 7,
del DPR 16/42/92 n. 495 —Regolamento di esecuzione - ed
attuazione del ‘nuovo codice della strada-, ma anche
tutti i restanti mezzi, comungue wutilizzali, per

l1'effettuazione della pubblicita®, ad eccezione delle

insegne, delle targhe e della segnaletica relativa ad

attivita' imprenditoriali, artistiche e professionali.

RS

». 1 Settore Urbanistico, di concerto con il

Seltore Lavori Pubblici ed i1 Servigzio Polizia
Municipale, provvedera', entro &HO giorni
dall'approvazione del presente Regolamento, ad

approntare ;il progetto per un Piano Generale degli

Impianti deétinati alle pubbliche affissioni, in armonia

con le disposizioni contenute nel Piano Regolalore -

Generale, nel Piano Commerciale , nel Codice della
Strada e dell'altra normativa in materia.

2. Dbetto Piano .verra' apprmntato,teqendo presenti
i seguenli griteris:
a) rilevazione di tutti gl: impianti pubblicitary e

delle pubbliche affissioni;

e




)) ."'

b) 'in&ividuazione .dei punti di - installazione
'}mp;agpi; pfivilégiando le maggiori direttrifc
traffico e le =zone a ﬁiu' élta concentnagione
demogratica e commerciale;

¢) delerminazione della quantita’ degli impianti in
relaziohe alla superficie massima wutilizzabile,
determinata dal rapporto di 12 metri quadrati per
ogni mille abitanti;

d) individyazione della lipologia degli impianti in
accordo. con i printipi éﬁtetiti e 'conu.lkarredo
urbano; - '

e) rappresentazione cartografica dei punti individuata
di cui @alla precedente lellera a)l.

3. La,rappresentazione cartografica dovra' essere
effettuata mediante numerazione <c<¢he daovra' essere
;Ltrfghita Qil'impianto in séde di.iﬁstallazione:

4. 11,suddetlo Piano, verra' allegato al presente
per costitujrne parte iqtegrante.

S. Oggetto del Piano di cui al presente articolo
sono tutti:i manufalti finalizzati alla pubblicita' ed
alla propaganda di prodotti, attivita® ed opinioni, ad
eccezione delle insegne cohe..definite- dallart. 47,
comma 1, del DPR 16/12/92 n. 495, ollre alle targhe ed

alla segnaletlica relativa ad attivita® imprenditoriali,

artisticghe e professionali. . .

art. S
IMPIANTI PRIVATI PER AFFISSIONI DIRETTE

1. Nel rispetto della Ulipologia e della quantita’
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degli _impianLi.‘pubblicitari di cui al preceden'&1f§:

articole 4, le Giunta Municipale ﬁub' concedere
soggetti _privati, '@;diante svolgimento di specifi
gara, la possibilita® di installare e gestire impianti
pubblicitari per l'affissione diretta di manifesti.

2. La conﬁés{ibne e' disciplinata 'da un'apposila
convenzione; nella quale dovranno essere precisati 1l
numero € l'ubicazipne degli impianti da installare,
ladurata délla concé;sione ed il relativo canone annuo
dovuto al .C;mune; ﬁbhchef tutte le altre condizioni
necessarie | pér cun :2orretto rapporto lcome spese,
modalita’ e tempi di installazione, manutenzione,
responsabilita’ per eventuali danni, rinnovo e revoca
della contessioﬁé{;‘

3. ijmpoéta'“per la Lpubblicita', effettuatla

S -

mediante affissioéi d;rette di mani%ésii e simili, sulle
apposite strulture adibite alla esposizione di tlali
mezzi, ‘si-appiicay{h hase alla super?icié complessiva
degli fmpiapti nella misura e con le modalita® previsle
per la pubblicita’ ordinaria.
; . art. &
¢§é§10NE DEL SERVIZIO

1. La gestione'del servizgio compele al Comune, il

quale puo”, tuttavia, gualora lo ritenga piu’

- conveniente sotto il profilg economico ® funzionale,

v _ .
affidarlo ad azienda speciale comunale o consortiile di

cui all'art. 23 e 2% della legge 8/6/90 n. 142, ovvero
in concessione a soggetti iscritti mnell'Albo previslo
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dall'art. 32 del D.Lgt. n. 507 del 15/11/%3.

2. lLa gestione del serviziu,‘ gqualundgue _sia
forma presceltla, dovra' essere esercilata in confafmit-
a quanto stabilito dal presente regolamento e. dalle
disposizioni del D.Lgt. 15/11/93 n. 507.

} art. 7 |
FUNZIONARIO RESPONSABILE

1. La Giunta Municipale, con proprio. atto,
provvede a designare un responsabile cdi sdﬁo attriﬂuiti
le funzioni ed i poteri per l'esercizio rdi' ogni
attivita' organizzativa e gestionale dellé imgdgta di

pubblicita® e dei diritti sulle pubbliche affissioni.

n

. 11 predetto funzionario sotloscrivera' le
richieste, 9gli avvisi, i provvedimenti e disporra* i

rimborsi.

“3. Ilvfunziunario di cuf ai'prgcedenti commi sa?a"
‘individuato! nella persona del responsabile deiA servizi
tributari comunali, su proposta del Capo ﬁetturé.

4. 11 Sindaco provvedera' a comunicare il
nominativo (del funzionario individuato al Minislero

delle Finange -Direzione per la fiscalita' locale.

! CAPO 1IX
| CONCESSIONI . - *
art. 8
DOMANDA DI CONCESSIONE .
1. vChiunque,intenda inétallare supporti o mezzi

pubblicitari nell'ambilo del territorio comunale, in

luoghi pubblici o aperti al pubblico .o, comungue,




percepibili da tali luoghi, deve inollrare doma

Comune in ;ompetente carta da bollo, secorn
modalita' riportale nel regolamento edilizio comu
nel regolamento commerciale
art. 9
LIMITAZIONI PER LA PUBBLICI%A' SU PALI .
1. ;E' vietata l1'installazione di mezzi
pubblicitary su pali all'interno del cenlrp abitatlo.
2. Nelle zone esterne si fa riferimento al
regolamento ltedilizio ;omunale e al Codice della strada.
3. E'- vietato, in ogni caso, insltallare frecce
indicatrici o pannelli sui pali della segnaletica
stradale.
art. 10
LIMITAZIONI PER LE INSTALLAZIONI DI STRISCIONI
1. Le;inskglia;ioni di strisciohi che attraversino
vie o0 plazze sara' concessa sélo se J1i stessi possono
essere ancaorati a manufalti di proprieta’ privata, con
esclusione idei pali della pubblica illuminazione, e
degli altri manufatti destinati a pubblica wutilita'.
art. 11
LIMITAZIONI PER LA PUBBLICITA® SU AREE PRIVATE
1. La pubblicita' effettuata su aree privale
saggeltle a servitu® di pubblico passaggio s0N0
assoggettate. alla medesima disciplina prevista per la
pubblicita' 'su aree pubbliche.
art. 12

LIMITAZIONE PER LA PUBBLICITA® SONORA




'1;» EY Jietaya_ qualsiasi forma di, pubblicitap
sonong‘_in prossim{ia' di scuole, convivenze . (casern
conventi ecc,), di~presidi ospedalieri, di ¢ase di cura,
di chiese, ,del «cimitero e di altri edifici sedi d
pubbiiij'uffici, sulle strade statali e provinciall e su
dﬁglie x;munéli a forte densita® di traffico.

+

2. Nelle altre zone, da individuargi con atllo

della -Giunta Municipale, e' consentita dalle ore 9,00

Y

~ alle ore 13,00 e dalle ore 17,00 alle ore 19,00.

| ‘B:H:Le”diffusioni sonore comungue dovranno essere
. éffetld&tp nel rigpetio delle prescrizionf:che saranno
impartfte 'dal Comando di Polizia Muni;ipalé, che

l1'interessato e' tenuto & richiedere prevenlivamenle.

art. 13 ;

-

IMéiANTI}ABUSIVI E MATERIALE PUBBLICITARIO ABUSIVO

-

v

1. Saono considerati abusivi le varie forme di
pubblicita® esposte senza la prescritia autorizzazione

preventiva | ovvero risultanti non conformi alle

B

condizioni stabilite dalle autorizzazioni sia per forma,

contenuto, ; dimensioni, sistemazione eq ubicazione

v

nonche' le affissioni eseguite fuori dai luoghi a clo

¥

destiﬁgii ed approvati dal Comune.

R Similmente e' considerala abusiva ogni

variazione ,non autorizzata, approvala alla pubblicita’

in opera. . ) B
3. . Spno altresi' abusive le pubblicita’ e le
affissioni , per ‘le quali gsiano state omesse le

prescritie dichiarazioni ed 1 dovuli pagamenti.

~ .
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4, Le pubblicita' e le affissioni abusive ai sensi

»

dei precedenti commi, fatta salva la facoltsa' di cui 31
comma 5 sucressivo, sono eliminate o rimosse a cura dei
responsabili, che dovranno provvedervi entro 24 ore

dall‘*accertamento dell'infrazioney . in Cas0 di

inadempienza, vi provvede il Tomune " con addebito ai

responsabili stessi, previa, contestazione delle
relative infrazioni, delle - spese Asqstehute per la
rimoziaone o la cancellazione;

5. Nel caso di esposiziche di materiale
pubblicitarﬁo abusivo di cui.aJ preséﬁte rarticolo, si
applicano, ;oltre "alle sanzioni amministrative, anche
quelle tributarie. Cio' vale anche nel casp in cui alla
regolare denuncia di cessazione noﬁ consegua l'effelliva

rimozione del mezzo pubblicitario  -entrp il termine

- . . o8 A - . e

prescritto.
art.14
PUBBLICITA* EFFETTUATA IN DIFFORMITA®
l A LEGGI E REGOLAMENTI
1. + 11 pagamenté'della imposta Comunale sulla

Pubblicita'; si legittima per il solo fatlo che la

publicita’ stessa venga comungque effeltuata, anche se in

difformita® a leggi e Regolamenti. 

2. L.*avvenutlo pagameﬁio della lmposta non esime il
soggjetto interessatlo dall'obbligo di1 pﬁemunirsi'di tutt;
i permessi, autorizzazioni o concessioni relativi all

effettuazione della pubblicita®’, qualungue sia 1

manifestazione pubblicilaria.

11




3. I1 Comune, nell'esercizio della facolta' di
controllo, con ordinanza del 8Bindaco, pud' pfuvveucre in
qualsiasi momento a far rimuovere il materiale abusivo
con le modalita®' indicate nell'art. 13 del presente
regolamento.

| B . art. 15 <.

PUQBLICITA' EFFETTUATA 88U SPAZI COMUNALI

1. ; Qualora la pubbli;ita' sia effettuata su
impianti ﬂnstallati su beni di proprieta' comunale o
dati in godimento al Cuuwune, ovvero su beni apparlenenti
al demania comunale, la corresponsione della relaliva
imposta non esclude, il pagamento di evenluali cancni di
affitto o di concessione, ne' l'applicazione della lassa
per l'ocﬁupazione di spazi ed aree pubbliche.

2. I1 canone di affitte o di concessione e

deierminéio con delibeféziﬁne della Gidnta Municipale &
la relativa richiesta comporta per 1'utente
l1'accettazione della misura del corrispetlivodaversare.
In caso di pubplicita® esislente e la misura del
corrispettivo venga Qariata, l1'utentle de;e comunicare
entro 30 ﬁg. l'accettazione del nuovo coarrispeltivo o
rinunciare all'uso del bene comunale.
art. 16
SPAZI PRIVATI PER LE AFFISSIONI

< e Gl spazi da deslipare alla  pubbliche
affissionl possono essere individuati nel piano generale
deglil impianti, di cui al precedente arl. 4, anche su

beni privati, previo CONSENS0 dei rispelljiviy
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proqrietari.
art. 17
DIQPDSIZIDNI GENERAL L

1. 1 mezzi e gli impianti pubblicitari dovranno
essere mantenuli in buono stalo di conservazione, al
fine di avitare danhi a terzi e offesa al pubblico
decoro. j Q

2. . L'inosservanza di questa condizione
determinera' la rimozione, previa diffida scritta, degli
impianti elm;zzi. } i . ‘ .

3. Gli iﬁpi#nti rimossi saranno tenutli a
disposiziope del proprietario, il quale sara' tenutlo al
pagamento Helle spese di rimozione e custodia.

| CAPD III
DISCIPLi&A DELL*IMPOSTA DI PUBBLICITA®
art. 18
PRESUPPOSTO IMPOSITIVO
1. Sono soggette all'imposta di pubblicita® le
insegne, le iscrizioni, le sc}itte, i Fregi e qualsiasi
altra forma di cohunicazione pubblicitaria visiva o
acustica, i idonea a trasmetlere il messagdylo
pubblicitario, diversa da quelle assoggettate al diritlo
sulle pubbliche affissioni, esposte o effelluate in
luoghi pubblici o aperti al pubblico o che siana,
. comyniue, percepibili da tali luoghi.

2. Sono rilevanii, ai finr’delia imposizione, &

messaggi o le comunicazioni diffusi nell'esercizio di

attivita® economiche, diretti a promuovere

13




incrementare 1la domanda di beni.e servizi ovvero a

) miglior.rn\; l'immalgilne d;\l soggetto pubblicizzato.
; T art. 19
SOGGETTO PASSI1VO

1. Soggett6 passivo dell'imposta sulla pubblicitaf
e’ colui. il 'ﬁnqlegiha qualsiasi titolo, ha- la
gispanibilﬁta' del m;zzo allraverso il quale viene
diffuso il messaggio pubblicitario.

2. Solidalmenteh ' obbligato al pagamento
&ell;impos;a e’ coluiz§}”auale produce o vende la merce
0 fornisce i serv;zi~o§§§tto della pubbligita‘.

| ' ;rt. 20
MDDALITA®* DI APPLICAZIONE DELL*IMPOSTA
1. L'imposta"gﬂlla pubblicita' si. determina ‘in

base alla superficie della minima Ffigura Jgeomelrica

- -

piana entro cui pue' essere inscritlo il mezzo
pubblicitario, indipendentemente dal numero dei messaggi -

in esso contenuti.

2. Le superfici {ﬁferiori ad un metro quadrato si
arrotondang al meéronuadrato e le frarioni di esso,
oltre il primo, al mezzo melro quédrato.

3. Non si faflaqgo all'applicazione dell'imposta
per superfici inPe;iofi,; 300 cemtimetlri gquadrati.

4. Per 1 mezzi polifacciali, 1'imposta e
calcolata in base a;ka superficie :complessiva adibita
alla pubblicita’. .

5. Per i mezzi pubblicitari, aventi dimensioni

volumetriche, 1'imposta e' calcolala in base alla

14 1:;
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superficie frisultante dallo sviluppo del minimo solido.
geometrico 'entro cul pu:o' essere inecritto 12 R ¥
pubblicitario. ';

6. 1 festoni di bandierine e simili, nonche® 1
mezzi che hanno identi€o contenuto, ovvero che siano

riferibili jal médesimo<§pggetto passivao, collocati in
connessione . tra loro, si considerano, agli effetti del
calcolo del#a superficie imponibile, come un unico mezzo
pubblicitario. * r |
"7 Lepﬁaggiorazion? di imposta, a qgalunque titolo

-

previste, sdno tra lofoﬂtumulabili; méntre;le riduzioni;
non sono cuﬁulabili.
art. 21
DIQHIARAZIDNE
1. 11 soggetto 'passivo, di .cui al precedente,

articolo e’ .tenuto, prima di iniiiafé l’ééﬁosfzibéé‘ o
l'effettuazione della pubblicita’, a presenlare all*Ufficio
Tributli del Comune, a mezzo. degli appositi model 11,
dichiaraziope, anche cumulativa, nella quale devono ‘g5§ere
indicate 1le caratteri;tiche, la durata e l'ubicézione dei
mezzi utilipzati.

2. La dichiarazione deve essere presentata anche
nel caso di variazione che imporli la modificé:;&ella
superficie | esposta o del tipe di pubblicita®, .con
conseguente nuova imposizione.

>

3. L'Ufficio 7VTributi provvede al calcolo -del

conguaglio tra la somma dovula a seguito della nuove

dichiarazione e quella pajata per lo slesso periodo.
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4. | Non costituisce nuova pubblicita’ il
trasferiménto da dn luvgo all*altro del mezzo
pubblicitario gia'-taésato.

art. 22
R DURATA DELLA PUBBLICITA®

1. La dichiéra;ione della pubblicita®.annuale _ha
effetto aﬁche per gli anni successivi, purche' non  si
verifiching modificazioni degli elementi Aiqhiarati, da
cui possa tonseguire un diverso ammontare dell'imposta.

2. fale pubblicita’ si intende prorogata con .il
pagamento idella relativa imposta, da effettuarsi entlro
il 31,GENNéID dell'aﬁno,d; riferimento.

3. La denuncia di cessazione deve essere
presentatal, per ave}e effetto dall'anno di riferimento,
entro il 31 GENNAIO del medesimo anno.

‘ I T art. 23

i PAGAMENTO DELL *IMPOSTA |

1. (L'imposta e' dovula per la fatlispecie
prevista dagli artt. 12 comma 1 e 3, 13 e: 14, comma 1 e
3 per anno solare cui corrispondé un'autonoma

obbligazione tributaria.
2. Per le altre fallispecie impositive il periodo

di imposta e' quello specificatlo nelle relative

disposizioni.
3, Il versamento deve essere effeltluato & mezzo di
“bolletlino di ° conto corrente pustale, 1a Cul

attestazione deve essere allegata alla dighiarazione.

4. L'’attestazione del pagamento ;| dell'imposta,

16




effettualo g—titplp di(?acita proroga della pubblicita’
annuale,' d’ev_e_- éséere conservata dal Contribuente fper
almeno tlre ‘anni ed e%seke esibite a vichiesta dal
Comune. g

3. L'importo dovuto deve essere arrotondato per

. _ .

difetto alle mille life inferiori se la frazione non
supera le }500 lire, alle mille lire 'superiori se
superiore.

&. 'Lfimaosta‘ deQéréssere corrisposta in unica
soluzione, salvo che:ﬁejﬁLa pubblicita® annuale che puo’
essere éoﬂrispos}a-gn qQattro rate trimestrali, se di
importn'sQ§€Piorewai‘tre milioni.

| . art. 24
RﬁTIIFIéHE ED ACCERTAMENTI D'UFFiCID
- 1. 1L Qnmune, ent}o due anni dalla data in culi la
denuncié_?ef ézaié.o agrgbﬁe‘doyuto -éssere presen£éta,<
proéede _l; rettifica o ad accertamento d*ufficio,
notificandg. al contribuente, anche a mezzo raccomandala
con avviso‘di ricevimento, apposito avviso motivatlo.

2. Neﬁf‘avviso debbono essere‘indicati il soggetto
passivo, 1? caratperistiche e l'ubicaziohe dei mezzi
pupbi;;itafi; 1*importo dell'imposta o della maggiore
impostg. aﬁgertata, délle sopratlasse dobvule e dei
relativi interessi, nonche' le eventuali sanzioni ed il
termine.enjra.ﬁui effgttuare il versamento. Nell'avviso.
di accertéhéﬁtd, oltrevi'dati richiesti dalla normativa
specifica, devono essere precisali anche i1 termini entro

i quali puo' farsi risorso e l'organo cui va diretlo il
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ricorso medesimo. ) :
|
3. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario

responsabilé, designatdfdalla Giunta Municipale, ovvero,

in caso di @estione in concessione, dal concessionario o

da un suo rappresentante.

: RISCOSSIONE COATTIVA

e 1. éLa riscossione coattiva viene effettuata
]

secondo leAdisposizionf contenute nel DPR 28/1/88 n. 43

e successxve mod1ficaz1on1 ed 1ntegravlon1.

2. Ll ruolo deve essere formalo e reso . eseculivo
entro il ¢31 DICEMBRt del secondo anno . successivo &

i
quello in cui l1'avviso di accertamento o di rettifica e’

-~

stato notificatlo ovvero, in caso di . sospensione della
riscossiona, entro il 31 DICEMBRE dell'anno successivo &
quello di scadenza del periodo di soépendioﬁél

s - . . « I3 .
3. 81 applicano le disposizioni contenutle

.

nell'art. 2752 del codice civile.

. art. 26

| ' RIMBORSI ED INTERESSI
1. Entro il termine di due anni, decorrente dal

| , \
giorno in cui e’ stato effettuato il pagamento, ovvero

F iR oy

da quello:in cui e” stato definitiyamentgAaccertato il . f
diritto ai rimborso, il contribuenfé puo! chiedere la&a
restituzio%e di somme'versate'e noh dovute mediante

apposita igtanza. '

2. L'Ufficio tributario e’ lenulo & provvedere

entro 20 gﬁorni.

18




3. Sulle somme dovule a qualsiasi Titolo spelttano

gli interessl ‘'nella misura ael 74 per ogni beEme s lre

I : .
compiuto, | a decorrere  dalla data dell'eseguito

pagamento.;
i art. 27

TASSA RER OCCUPAZIONE DI SPAZL ED AREE PUBBLICHE -
}
1. AQualora 1la pubblicita' sia effettuata su
'
impianti installati su—beni appartenenti o dati in
t

o

godimento - lal Comune, l'applicazione dell'imposta sulla

{
¢

pubblicita‘ non 'ésime¥ﬁ31 pagamento della tassa .pér»
i . i -

l'occupazidne di spaz{ ed aree pubbliche, nonche' 1il°
* N T ‘ ‘~. i .

pagamento di canoni di lecazione o di concessione.

! _ art. 28
i IPOTESI DI TASSAZIONE

K A) PUBBLICITA" DRDINARiA
- (art.12 D.Lgt. n. 307/93)

1. Pubblicita' effettuata mediante insegne,
ldcandine, stendardi, targhe e simili o
con affissioni diretlte su apposite strut-
ture:

a) per superfici fino a mq. 5,0..cceccencnceas € A%, 43
b) per sguperfici comprese tra 5,5 e fino a 8,5... € .20, A5
c) per"uperfici oltre mq. 8,5........ﬁ.......€:' 26,86

2. Pubblicita®' di cui al punto precedente
‘di durata non superiore a 3 mesi?
a) per superfici fino a mg. 5,0 cccerccncessas T AL
b) per superfici comprese ta 5,5 e fino a8,5...€ 202"
c) per superfici oltre mgq. 8,5....ccccuvcncins € 2,69
NOTA: la pubblicita' di  cui al punto 1. va riferitla
ad anno.solare e va calcolata moltiglicando la
tariffa per i metri guadrati. )
Le superfici inferiori ad un metro quadrato si
arrotondano al metro quadrato e le frazioni di
esso, oltre il primo, al mezzo metro gquadrato.
_ Non si fa luogo all'applicazione dell'imposta
- per guperfici inferiori a 300 wmd.
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. B) PUBBLICITA® CON VEICOLI
' (art. 13 D.Lgt. n. 507/93)

S 1. Pubblicita®' effettuata con veicoli in ge--

nere, velture autofilotramviarie, baltlel-—
li, barche e simili sia per uso pubblico
iche privato:

a) se effettuata all’interno dei veicoli......£.

b) se(effettuata.ail'esterno dei veicolis:
b1) se di superficie fino a mg. 5,0........%.
b2) se di superf.Compresetra 5,5 e fino a 8,5.<.
b3) se di superficie superiore a mq. 8,5...%.

2. Pubblicita' -effettuata con veicoli di
proprieta' "dell'impresa o adibiti a
trasporli per contleo proprio?

| o |
a) se di portata superiore a kg. 3.000........%

_b) se . di portata .interiore a kg. 3.000........€
c) motoveicoli----;‘.--------u--------‘----.----é

"%, Pubblicita' effettuata con veicoli di cui
al punto precedente munili di rimorchios

a) se di portata superiore a kg. 3.000...4...:.&
b) se di portata inferiore a kg. 3.000........€
c) motoveicoli--.-‘;.-...l-----..---.,..---.---€

“NOTA: l1'imposta si applica in base alla super~—

ficie complessiva dei mezzi pubblicitari
su ciascun veicolo.

C) PUBBLICITA® CON PANNELLI LUMINDSI
tart. 14 D.tgt. n. 507/93)

1. Per pubblicita’ effettuata con pannelli
0 altre analoghe strutture caratleriz:za

i te dall'impiego di diodi ;| luminosi,
] altra fonte luminosa, anche
intermittente, dotati di ; controllo

| elettronico, o, comunjque, programmato in
modo tale da potersi variare i messaggl
i pubblicitari. ,
Per tale pubblicita®, 1'imposta, indi~
pendentemente dal numero dei messagygl,
1 applica per ciascun melro Jguadrato
rall'anno nella misura appresso indicatad

a) pubblicita® effettualta per c/altrhi:,

atl) per durata inferiore a 3 mesSicecncae. €
ac) per durata superiore a 3 mEeSiccecacs €

20
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b) pubblicita*® effettuata pery c/proprio:

b1) per durata inferiore & 3 mesl.... ... €.
b2) per durata superiore a 3 mesi........ £-

D) PUBBLICITA' CON PROIEZ1ON)
(art., 14 comma 4 D.lgt. n. 507/93)

T Pubblicita' efreltluata con diaposilive,
proifezion: luminose o Cinemalograt i che
su schermi o paretli ritlettent i indi pen-
dentemente dal numero dei messaggi IV VES
licitari

a) per ciascun punto................ cerenea..LE,

E) PUBBLICITA® VARIA
tart. 15 comma 1 D.Lgt. n. 507/93)

1. PUBBLICITA® CON STRISCIONI

Pubblicita® eftfelluata con striscioni &

simili che atlraversino strade e piazre:

a) per ogni periodo di 15 giorni o
frazione e per ciascun I

2. PUBBLICITA' CON AEROMOBIL I

Fubblicita® effettuata con agromobili,
pallonid {H"erwrpifg JELid b, dndiperndente
“mente dai MEBSRYYL, peEr clascun GLOrNnG o
frazione:

a) aeromobili....................... N X
b) palloni Frenati..........................€L

3. DISTRIBUZIONE DI VOLANTINI

Pubblicita® efrettuata con  distribuzione

di  manifestini o con Fevsone circolanti

ton cartelli, indipendentemente dalla
misura e dalla quantita®  del wmateriale
distribuito, PEr CLascun LU
4) per ciascuna persona impiegata..... ce s €L

4. DIFFUSLON1 SONORE
Fubiblicita ettelliuala CON . Apiare Cohg
ampliticatori 5% Symily, frer GGG U

JLOrNo O fraziones

&) per ciascun Punto. ..o iaiiiiao. .. Ceeew

.
22
o

2,48
‘ Zhl}q

3,10

A%, 43

'1“/3?

33,19

3,32

9,30
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art. 29
RIDUZIONI D1} IMPQSTH

1. Per la pubblicita’ etfeliuala
da comitat, assocliazioni, {fondazione ed &ilrg entl
non avenli scopo di lucro:
in occasione di manifestazioni politiche, Sifidacall
e di1 categoria, cullurali, sporlive, religivse e
filantropiche:
in occasione di festeggiamenti patriottiici,
religiosi e da imprese dello spellacolo viaggiante:
la tariffa e ridotta del %0%.

art. 30

ESENZIOWI DALL‘*IMPOSTA
1. Hono esents dall*1mpostat

la pubblicita’ realiziata all'interno .dei docati
. . - . . T

e .

adibit1 Alla veﬁdiia di evt o alla prembaxlune‘ i)
Servizi, quando si riferisca all'attivita esercilala
negli slessi, nonghe " 1 e e pubblieatadd s ad
eaclusione delle insegne espusle sulle velrinege e
sulle porte di ingresso dei locali, purche' atlinent:
allatlivita’ in essi esercilata e non SUpEl 1N, e
complesso, la superficie d1 mezzo melro quadraio er
Clascuna velrind 0 1ngressor
gl avvisi al pubblico esposti nelle velrine o wul
porte o1 _ingregsp .de;}blghai@ﬁ_p_‘ngygg Ll Ll e
diacenze.

8
Lat pubblilcita” cowmungue efiellusta allinternu., sulle

faccrale s lerne O sulle veoiizs tany ded Lucala




!
k4
¥

pubblico spellacolo gualora o CLter ps o alle
FPERPRIESenlariont 10 prograliina s L une -

d) le pubblicita*, ‘escguﬁ@ le inzegne, relalive ai
giornali ed alle pubblicazioni Perlodiche, se e:poato
sulle sole facciale esterne delle edicole 0 ‘neile
velrine o gulle porle di angresso dei negozi ove " s
effettua le vendita;

e) la pubblicita' esposta all'interng delle stazioni di
servizio de trasposto pubblico di  ogni genegire,
inerente l1'attivita' esercitata dallVimpresa di
Lrasposto, nonche* le tabelle espste all'eslerno

delle slazioni stesse ¢ Lungo  1'itinerario i

viaggio, per la parte in cui contengano  infarmazioni
relative alle modalia‘ di etfeltuazione del SErviIZios

) la pubblicita® esposta  all*interno delle velbure

; -
M SR PR N .

ferrovidries

3)  la pubplicita® comungue etffeliuata in via esclusiva
dallo Blato e dagli ents pubiblici terratoriali:

k) le insegne, le larghe e  simili apposle [re
I"individuarione delle sedi di - comilati,
assoclazioni, fondavioni ed 09l allro ente che rnon
perseqgua Sﬁopn di lucro; .

1) le inﬁegne{ le larghe e simily ta cui EHPOSLRLONE S0 &

vbbligatlor1a e dispusizione i Legge 0 di

. regolamentao sempre che le dimensionl del Me sz, wsalo,
4 qualora non espressament e sltabilite, NUI SUpErTng 1
; fieszo melro quadraty di supecdicie.
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“nellvart .’

art. 31 : ' *

s MEZZ1 PUBBLICLIARL GUNEIABLL 1

T Sone aseimilabily ai Paltiony fenati di cud al

N

comma I dell'art. 1% el Dologs. R SQ7/95, Lo

licaziqn@ delle modalita® di lassariune .

-

conseguente app
_iviybﬁguistg ; mexﬁi—pébblic1tar1 Jont rabili nel caso in
cui  gquestli, rieﬁpiti di gas leqggero o simile, siano
sospes; in aria., Inm tutti g1 altri . gasi a1
utilizrazione di mezzi pubblicitari gontiabili, que st
sono assogyetlali, cal tributo come stabilito frer 1a
pubblicitaf ,ofdinar@ﬂH di cuil all art., 1@ dél Dulgs .
precigatar'“
arl .32
K PUBBLICITA® SONORA

» Lo Con riteriménto alla disposizione contenutea
T e oo

15, comma 5, del D.lgl. n. SOV/AM99H,  per

"tiascun punto di Pubblicita*" si intende ogny fonte 4

Cdiffusiqre della pUbblicita sonors.

CARPD 1v

"~

DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI
art. 33

- - NORMA DI RINVID

T L'oggetto ded Servizlo, il dirilto dovute, e

L

modalitla™ i Hagamento. le riduzioni, le ELENSLONT ie

modalite” per le fubbiliche P Flsa1001 song drucyple iale

Flapellivanantie da glr art. T, Y, S0, B e Yo ded

Loty Eh o Novembre 1993, . N feal Ol wpowie Lung

sPinlendonn gy richiamate nel testy uj genbe e wong




integrate dalle norme regolamanlear1 i Cud el A
sejuentil e arlticolil del presenle cepo.

2o ksenzioni e riduzioni:

Hi considerano egenti a1l sen%i dell art. 1 1ell a) dad
Dulgs. WL 507/93, 1 manifesti che, pur rrportando anche
le indicazioni di soggelli privati, perche”
tinanziatori, riguardane le attivita' istirtuzionall cled
Comuneg citta' di Sora e sempreche”l " affissione deqgli
slessi sia richiesta dal Comune medesimo.

3. E' consentito il pagémentm'diretto de i dirittm
relativo alle affissioni T 1 avent carallere
commerciale,

A lale fine, presso gli uffici del servizio pubbliche
affissioni e attivata un apposito ed sclusivo servizio

di  cassa, che dovra' essere geslito in base a quanto

‘distiplinato dal “Rejolémentb o1 udniabilita'n I
pagamento dirello deve essere effeliuato in numerario @,
Comuriques qualsiasi diversa Forma intendersi eseguita &
rischio del debilore ed 1l pagamento s'intende
etfeltuato, anche ai +ini sanzionatary, 1l PLOrno
dellacquisizione materiale del denaro da parte del
Colnune ;

by ln caso  di pagamento del diritto mediante
CaCufiay, la contestualita’ di cui all'art. 1%, cotnna /oy
del Dolgs. K. 077199, duve_emﬁure COMpiuya b mediant e

ewibizione dell 'allestlazione del versaneolo pontale.

Fa

art. 34 -

RICHIESTA SERVIZIO




Wl it

1. Fer oLtenere il Servialo gl inter esuat s

debbono presenltare, 1n lempo ubile al scervisio GOl o

¢ il concessionario appoesila richilestia woritta,  con

1'indicazione del numero del maunifesli che 1] voglioto
atfigogere, nonche”’ il materiwle aa  aftiggere - o«
contestualmente effelluare o comprovare di effet%uatu 1
pagamento dei relativi dirvitii. ’

2. Qualora la richiesta non venga effelluata  di
persona o venga fatta per iscritto 1'accetllazione e
soggetla alla riserva di accerlamenti della
disponibilita® degli spazi e, comungue, 1'affissione
polra' essere eseguila soltanto dopo i'avvenulo pagamnio
del relativi diritti. £ consgentito in Vs
straordinaria, il pagamento posticipalto sollanto agll
Epti  Pubblici & cio' coslretli dal rispello dells
- - . . e . e e
particolare procedura burocratica che 13 riguarda.

art. 35

MODALITA® PER LE AFFISSIONI

1. Le affissioni sono effelluale secondo 1Tordine
di precedenczd risultante dal ricevimento della
commissione accompagnanta dal versamenlo ded relativi
diritti.

Z. In caso di commrssione pervendba Lramibe  pusla
nel medesimo  glorno,  verra' dala  la precedenza ol
compillente che richiede L'aflPissione del waggior N o
ey manttestls | |

v

3. Presso 11 servizdo atfirussion: & Lenulo, At e

Con gventuale sislema MeUoanDIrasLuu, Y Appos1io

/\

N
b4
it




Fegiolro, Nel gquale dovianio @userd annehale, 1n0 ording
wronologlico, lé: COMMLSS10nE e venbe ., o L..'\t_‘ GUC CE 90l W
ricivaesle  di 1nLegfaziune di UTIE T 0L 56 1 Orie &
annolata non costirtluisce nuova o separalad Commissione.

4. Le eventuali variazioni od &g iunle e
soviapporre al manifésti.gia“ atfissy sono  considerale
nuove e distinte nelle affissionl.

5. Il servizio di urgenza polra' essere reso,
compalibilmente con la disponibilita' di S$pazi & da
personale, per 1 manifesli non cevaiild caontenuto
commerciale durante 1'orario di SErvizio qualora  la
richiesta ed 11 materiale pervehganu all"tMircio
Comunale entro le ore 10.00 del maltino.

b Nella convenzione puo? prevedersi che 1a

maggiorazione di cul all'art. 28, comms %, del D

5@/}1)93' pussa gssere ‘étiripuitu éf so0ggelto chie
eftfeliua  la matleriale affissione per ﬁon‘piu' del  50%
della~stessa. T )

. 7« Il Comune puo' aulorizzare le imprese di pompe
tunebri ad affiggere diretlamantle, el spazi o oa  cio’
destinatli, gli annunci funebri previa atcetLazione
solloscritla da parte dei medesimi di ollenersi wlle
condizioni postle dal Cgmune sLessE0.

arlt. 3&
RIMBORS0 DEI DIRITTI PAGATI

1 1l commiitenle fra dirvatito Al LU r S0

Lol Cul AL Cutiun ~ db

integeatle del duritlo versalo nes ¢

@ Do delltact. 22 odel Dolgs. S0/71999 w0 al




parziale nell ipotest dr vuil oallcoima /0 del e e s LG
Aaritrcolo.
- X égnj altro caso la ligquidazione del diritio
ed 11 reiativo pagamento si 1nlendonoe effeliuvate @
Litolo deffhitivo, esaurendo completamenlto 11 rappur Lo
impmaitivu“e rimanendo &l commitlente il dirztio di
mantenere i;sposto il materiale pubblicitario per tutto
il periodo indicalo. .
CAPO V
SR DISPOSIZIONI COMUNI
art. 37
SANZIONI
1« Le sanzioni tribularie ed amministrative suno
applicate, " nei termini e con le modalila® stlabilile
dalla légggl-

LUTL

2., Le sanzioni amminislralive per le viols

delle disposizioni del presente Regolamenlo e di  guello

di  cui  allYart. 9 comma ¥ si applicano & caricoo del

soggetlo <he dispone del mezzo pubblicitario e, 1

~

solido, a carico dei soggéttl indicall nellYart. & comma
2, del D,Lygs. N. 507/19%3 e di chi ha installalo il

mezzt o ha consentilo 1'installazione deilo stlesso.

- 3 LYammontare delle sansiond amminiastleratlive &

.
%

delterminalo, Anche 1N V1Ia generale dal Saindacy, Lot

propria vedinanza, ned rrspelto des Jamity di legye.

4. I FTunzronaricomunal 1l adde L1y all applicaclone

»

dell’imposta  sulla Fubblicita™ o al servisia  ddelle

Pubbliche Affissioni, 1 gquali, nellesercizio delle Llure

.
S e,
r' . Ay
g oy S
oy !
4
|




Funcloni, accer Laino VIola T - Culttfetsr L 1
lLappllreazione d1 sanziong ammines brative, Frruovyedonog
anche  a compiere Lutlti 911 adempimenti @ﬁ@ceuunﬁii o
legyge, necessari per Prapplicasione ¢ riscossione delle
5ATZIONL medesime,

. Le disposizioni di rui a1 precedents comuny i
applicano per qguanto compalibili, anche al diritto sulle
pubbliche affissioni.

. AL fini dell'applicazione pratica del disposto
di  legge relativo alla destinazione dei froventi delle
sanzioni amministrative tali prd;enti ERCRLIV
contabilizzatli separatamente - dalle aﬁtre entiale
sanzionatorie e tributarie.

art. 38
RISCOSSIONE
1. 11 pagamento dell " imposta o del drritilo,
effettuato con modello di versamehtm non  conforme &
quéllo ministeriale, e tonsideralo Qai;du al  Find
dell 'assolvimento del debito tributario, Ma sanzionalbille
quale violazione di norma regmlam&ntﬁr@ di cuwi alltart.
&4 del D.l.gs. N. 507/199%.

o 1l pagamento effelluato ahmemno'déi-y;t"p. ;e
decorrenza liberaltoria dell applicasione Tributarie nel
moentlo 'in Cur la somma dovuls e versala  allTUriiosg
Fostale.

Deo BT fatto ubbligo conservare = alicng AN

- o . . : . ks
Lo allestaciong i fragaanenilo, Clow Jdovranno R

esliblile  ad ognil richiestlas deg il agenti @ del Petsonale |




aulorizezalo.
4. Bl it deldlTappllcasione de gl Lnbet el s
cul o allart. Z3 comma 4, del Dulagws. M. SU77109997, 0 ved

di omesss dichiarazionse la decorrenza del seibhen b o

e' calcolala dal giorno in cul 1a diihiiarazione  evrebbe
dovulo essere presentala.
- art. 39
PRESCRIZIONI
T I termini di prescrizione del Comune e del
contribuenie in malteria di imposta e diritlo sono
stabile dalla legge.
caPD VI
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

art. 40

NORME DI RINVIO

b - RN

1uPérrluLtd quanto non %sprémﬁamente cont@mplﬁtu
nel presente Regolamento, si applicanc le disposizioni
del Decreto Legislativo 1% Novembre A998 M. %0/ e
successive modificazioni ed integrazioni, nonche’ le
latre ngrme di legge e o2 regolament i im quanto
applicabili.

. Fer 1l divitto Jdi accesso o di parlecy pas toan
dei soggelli inlteressali si rinvia = apuanlo disciply et
con Lrapposito Regolamento.

art. 41
NORMA TRANSITURLA

Iy o atlesa aella Hutb b oae

o
iT
ol
o
.

mintstertale Ji vergsanmanlo P T VI U I L I Vs g cuny&

SOy




.

e, ded Dulogs. bU?;WQQHVj vervamantl della 1mposta o e d
- A1rallo pOSHOTLU @ssere et feell Ualbl  con normale model o di
‘prnLQ correntle poﬁtaie.
N art. 42
ENTRATA IN VIGORE

o 1. Il presente regolamento una volla eseculivo al
5sénsi delltart. 46 della legge 8/6/1990 1. 142, e
pubblicato all‘albo pretorio per 1% Jiorni consecutivi
ed entra in vigore il 4/1/7199% nel rispetlto della norma

generale, ma esplica efficacia in prima applicazione dal

Soprimo o giorno successivo a quello di ulbtimazione della
Futiblicazione.
L - ,
g Dall'entrata in vigore del presente regolamento
50no  abrogati e cessano di avere efficacia tutie 1le
". . « . N N . . .
e Frevigentli  norme, contenutbe In ragelamanty e  relalivi
allegati, che conlrasting con la presents,
Y o - -
’”
[ E




